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ASSESSORADU DE SU TRABALLU, FORMATZIONE PROFESSIONALE, COOPERATZIONE E SEGURÀNTZIA SOTZIALE 

ASSESSORATO DEL LAVORO, FORMAZIONE PROFESSIONALE,COOPERAZIONE E SICUREZZA SOCIALE 

Direzione generale         
Servizio Coordinamento delle attività territoriali del lavoro e formazione 

 
 

INTERVENTI PER LO SVILUPPO DEL SERVIZIO CIVICO VOLO NTARIO - ANNO 2012 

AVVISO PUBBLICO PER LA SELEZIONE DI PROGETTI DI UTI LITA’ SOCIALE 

PRESENTATI DA ORGANISMI NO PROFIT  

FAQ 

 
Premessa:  l’Amministrazione non può fornire risposte complet e ed esaurienti in materia 

fiscale e del lavoro e si rinvia a una eventuale co nsultazione ai professionisti 

competenti. 

L’Avviso in oggetto è esclusivamente rivolto agli O rganismi no profit indicati nello 

stesso. I beneficiari di seconda istanza verranno s uccessivamente reclutati dagli 

Organismi i cui progetti risulteranno finanziabili.  

 

1) Quesito  un organismo no profit che opera nei settori indic ati all’art. 2 dell’Avviso 

pubblico, non iscritto agli albi regionali può pres entare domanda? 

Risposta  l’iscrizione ai diversi registri ai sensi della le gge n. 383/2000 nonché 

della  L. R. n. 39 del 13/09/1993 e L.R. del 22/04/ 1997 n. 16  costituisce condizione 

per l’accesso alle convenzioni  tra Amministrazione  Regionale e Organismi e 

l’erogazione di contribuzioni. 

2) Quesito  quanti progetti si possono presentare? 

Risposta  massimo due progetti, nella medesima provincia o in  due province 

diverse. 

3) Quesito  possono essere considerati beneficiari di seconda i stanza soci/pazienti?  

Risposta   si purché rientranti nelle categorie previste dall ’Avviso . 

4) Quesito  può una fondazione regolarmente iscritta al registr o delle ONLUS 

presentare istanza di partecipazione? 
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Risposta  si se iscritta al registro del volontariato in base  alla legge 383/2000 art. 7 

e art. 8 comma 4 o è cooperativa sociale o è sempli cemente iscritta ai registri di 

cui al quesito 1. 

5) Quesito  è necessario indicare la tipologia dei beneficiari  al  momento della 

compilazione dell’istanza e specificarne il nominat ivo? 

Risposta  è indispensabile specificare la tipologia in quant o verrà attribuito un 

diverso punteggio a seconda della categoria dei ben eficiari coinvolti, non è 

invece necessario indicarne i nominativi  perchè il  reclutamento potrebbe 

realizzarsi  in una fase successiva. 

6) Quesito  le Cooperative Sociali possono partecipare all’Avv iso senza obbligo di 

presentazione dell’allegato “D”  considerato che l’ attività svolta potrebbe essere 

attività di impresa? 

Risposta  le Cooperative Sociali in quanto ONLUS di diritto in alternativa 

all’allegato “D” dovranno produrre un’autocertifica zione in cui dichiarano 

l’esclusione della ritenuta del 4% ai sensi dell’ar t. 16 comma 1 del D. lgs 460/97 

smi, indicando gli estremi di iscrizione all’albo a i sensi della L.R. 16/97  

7)  Quesito  i beneficiari di seconda istanza verranno reclutat i dagli Organismi o 

dall’Amministrazione Regionale? 

Risposta  I 4 beneficiari di seconda istanza previsti per proge tto verranno reclutati 

dagli Organismi attraverso modalità selettive da in dicare nell’allegato “B”.  Gli 

eventuali ulteriori 1 o 2  beneficiari saranno recl utati come specificato all’art. 4 

dell’Avviso. 

8) Quesito   la forma delle prestazioni di lavoro occasionale accessorio è l’unica 

attuabile e rendicontabile ai fine del progetto? 

 Risposta  no, tale forma è solo una delle possibilità. L’Orga nismo potrà scegliere, 

in armonia con la legislazione vigente e con la pro pria forma giuridica le soluzioni 

di collaborazione adeguate.  

9) Quesito   quali sono i limiti di reddito del lavoro accesso rio secondo la nuova 

riforma Fornero? 

Risposta  L’INPS ha pubblicato i limiti economici come segue :  il limite di 5.000,00 

euro annui va inteso come netto ed è pari a 6.600,0 0 euro lordi. 

10) Quesito   con quali modalità devono essere rendicontate tut te le spese? 
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Risposta  verrà stipulata apposita convenzione tra l’Amminist razione Regionale e 

gli Organismi . 

11) Quesito   ci sono dei minimi o massimi che devono essere er ogati direttamente ai 

beneficiari? 

Risposta  è specificato all’art. 7 che il contributo annuo l ordo in favore dei 

disoccupati è pari a 6.000,00 euro.  

12) Quesito   quanto tempo dovrà dedicare il beneficiario di se conda istanza alla sua 

attività? 

Risposta  i beneficiari di seconda istanza ricadenti nella ca tegoria 5 indicati all’art. 

4 dell’avviso dovranno essere impiegati per 20 ore settimanali; 

i beneficiari di cui alle categorie 1,2,3 e 4 del m edesimo articolo potranno essere 

impiegati per un numero di ore differente a seconda  della soluzione di 

collaborazione scelta dall’Organismo in armonia con  la sua forma giuridica e con 

le leggi vigenti.  

13) Quesito  quanti beneficiari di seconda istanza potranno part ecipare ad ogni 

progetto? 

Risposta   devono essere assorbiti obbligatoriamente per ciasc un progetto 4 

beneficiari selezionati direttamente dall’Organismo  ai sensi dell’art. 5, pag. 6 

dell’Avviso, e massimo 2 del Piano Straordinario su  graduatoria vincolata della 

Regione.  

14) Quesito  cosa si intende per fasce deboli? 

Risposta  si faccia riferimento alla legge 68/99 e al regolam ento CE 2204/2002.  

15) Quesito  cosa si intende per sede di attuazione del progett o? 

Risposta  la sede dove verrà concretamente realizzata l’atti vità cioè la sede 

operativa, e in cui si ha quindi la ricaduta social e. 

16) Quesito  i beneficiari di seconda istanza possono essere re clutati dagli organismi 

se hanno usufruito di politiche attive per il lavor o? 

Risposta  si, purché non si tratti di attività in corso  

17) Quesito  Possono i soci di un Organismo che mantengono lo s tato di 

disoccupazione partecipare al progetto presentato d allo stesso Organismo di cui 

sono soci? 

Risposta  si, se rientranti nelle categorie previste dall’Av viso 
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18) Quesito  il progetto ha un numero massimo di pagine o righe  da rispettare? 

Risposta  no, è comunque consigliabile una descrizione sinte tica ma esaustiva. 

19) Quesito  può presentare istanza di partecipazione una coope rativa sociale di tipo 

A che gestisce prevalentemente  servizi di assisten za domiciliare ed educativa? 

Risposta  si 

20) Quesito  l’attività formativa deve essere svolta dai soci d ell’Organismo? Come 

deve essere strutturata per essere valida? 

     Risposta  non ci sono vincoli  se non quelli indicati nell’a llegato “B” all’Avviso. 

21) Quesito  esistono vincoli per i beneficiari di seconda ista nza relativi allo 

svolgimento di particolari attività ( per esempio g uida automezzi)? 

Risposta  non relativamente alle categorie da 1 a 4,  per gl i eventuali beneficiari 

del Piano straordinario (categoria 5) valgono i lim iti imposti dallo stesso piano. 

22) Quesito  quando dovrebbero iniziare i progetti? 

Risposta  presumibilmente Aprile 2013. 

23)  Quesito  può un Organismo che ospita un progetto di servizi o civile nazionale 

nell’annualità corrente partecipare al presente ban do? 

Risposta  Si 

24) Quesito  l’Organismo che realizza il progetto riceverà fina nziamenti per attività di 

progettazione,   formazione etc.? 

Risposta  l’Organismo riceverà esclusivamente un contributo annuo lordo pari a 

euro 7.050,00 per ciascun beneficiario, come dettag liato all’art. 7 dell’avviso. 

25) Quesito  una cooperativa che eroga servizi finanziati esclu sivamente con appalti 

pubblici può far svolgere al beneficiario attività che rientrano tra quelle finanziate 

dagli appalti?  

Risposta  no 

26) Quesito  i 4 beneficiari di seconda istanza indicati nell’a rt. 5 dell’Avviso devono 

necessariamente appartenere alla medesima categoria ? 

Risposta  no, possono appartenere alla diverse categorie ind icate. 

27) Quesito è necessario barrare tutti i punti nell’allegato “D ”? 

Risposta  i primi due punti sono obbligatori entrambi in qua nto confermano la non 

commercialità; il terzo punto rafforza la presunzio ne di non commercialità, ma è 

un’ipotesi di requisito eventuale. 
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28) Quesito  cosa si intende nell’allegato “D” per dichiarazion e dei redditi? 

Risposta  si specifica che la dichiarazione dei redditi rich iamata è riferita alla 

produzione di redditi per attività commerciali anch e occasionali. Non include il 

modello 770. 

 

 

 

 

 


